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S I  R I N N O V A N O  L E  C A R I C H E  S E Z I O N A L I  
 
 

 

 

La Sezione rende noto che sono aperte le candidature per il rinnovo delle cariche sezionali le cui procedure di 
votazione avranno luogo nell’ambito dell’assemblea annuale ordinaria dei soci indetta per il giorno 29 novembre 
2008. Tutti coloro che intendono proporsi per ricoprire un ruolo attivo (presidente sezionale, consigliere, revisore dei 
conti, delegato di valle, delegato all’assemblea nazionale, giunta di scrutinio) devono compilare l’apposito modulo 
(reperibile presso la casa dell’alpino ossolano in via Spezia o scaricabile dal nostro sito internet 
www.anadomodossola.it) e consegnarlo in sede entro e non oltre l’ 8 novembre 2008. Le candidature che 
perverranno dopo tale data non saranno accolte. Le cariche avranno validità per il triennio 2009-2011. Le deleghe, 
analogamente ai moduli di candidatura, devono essere ritirate in sede o scaricate da internet. Ogni socio può 
presentarne un numero massimo di 5 (cinque). Si fa presente che ogni altro modello di delega non conforme a quelli 
predisposti dalla Sezione non sarà ritenuto valido. 

Nella pagina seguente pubblichiamo l’elenco dei canditati attualmente già disponibili.  

La rinnovata e accogliente sala consigliare della Sezione A.N.A. di Domodossola 

R I T O R N A  L A  V E G L I A  V E R D E  !  
E’ con grande soddisfazione che la Sezione di Domodossola comunica a tutti i Soci ed Amici degli Alpini, famigliari e 
simpatizzanti, che ripristinerà la tradizionale Veglia Verde. L’evento della “nostra” serata danzante alpina avrà luogo 
sabato 11 ottobre con inizio dalle ore 21 presso il Dancing Trocadero. Ci si augura che le penne nere presenzino con il 
cappello alpino! Vi aspettiamo numerosi. Non mancate! 

http://www.anadomodossola.it/
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ELENCO DEI CANDIDATI ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA SEZIONE: 

Grossi Giovanni  Nuova candidatura 

ELENCO DEI CONSIGLIERI CHE SI SONO RESI DISPONIBILI AD ESSERE RIELETTI PER IL TRIENNIO 2009 - 2011 

Belotti Giovanni  rieleggibile 

Caffiero Giancarlo  rieleggibile 

Cappini Bernardo  rieleggibile 

Caputo Gian Paolo  rieleggibile 

Carloni Giulio  rieleggibile 

Cerutti Massimo  rieleggibile 

Franzoni Riccardo  rieleggibile 

Iacchini Giancarlo  rieleggibile 

Molteni Claudio  rieleggibile 

Pandolfelli Carlo  rieleggibile 

Superina Ettore  rieleggibile 

   

ELENCO DEI CONSIGLIERI CHE NON SI RICANDIDANO: 

Barbieri Alfredo  rinuncia Ferraris Vito  rinuncia 

ELENCO PROVVISORIO DEI NUOVI CANDIDATI A CONSIGLIERE: 

Bosisio Lorenzo  nuova candidatura 

Lana Alessandro  nuova candidatura 

Pina Roberto  nuova candidatura 

Senestraro Giovanni  nuova candidatura 

Spagnoli Valeriano  nuova candidatura 

   

ELENCO PROVVISORIO DEI DELEGATI ALL'ASSEMBLEA NAZIONALE A MILANO: 

Bariletta Vittorio  rieleggibile 

Cerutti Massimo  rieleggibile 

Foglia Paolo  rieleggibile 

Franzoni Riccardo  rieleggibile 

Molteni Claudio  nuova candidatura 

Moro Romeo  nuova candidatura 

ELENCO PROVVISORIO DEI DELEGATI DI VALLE: 

Antrona Zana Gilberto  rieleggibile 

Anzasca Spagnoli Valeriano  rieleggibile 

Bassa Ossola Schibuola Antonino  rieleggibile 

Domodossola-Bognanco Pellanda Giuseppe  rieleggibile 

Domodossola Est Pina Roberto  rieleggibile 

Divedro Taddio Mario  rieleggibile 

Formazza Bosisio Lorenzo  rieleggibile 

Vigezzo Bonzani Enrico  rieleggibile 

ELENCO PROVVISORIO REVISORI DEI CONTI: 

Bragoni Matteo  rinuncia Pina Roberto  rinuncia 

ELENCO PROVVISORIO COMPONENTI GIUNTA DI SCRUTINIO: 

Borghini Cristiano  rieleggibile 

Caputo Gian Paolo  rieleggibile 

Faletti Gianattilio  Rieleggibile 

Pina Natale  Nuova candidatura 

ASSEMB LEA  GENERAL E  ORD INAR IA  DE I  SOC I :   

S A B A T O  2 9  N O V E M B R E  2 0 0 8  
Alle ore 14,00 in prima convocazione e alle ore 15,00 in seconda convocazione, presso la 

CASA DELL’ALPINO OSSOLANO 
Via G. Spezia, 9 – Domodossola 

 

ORDINE DEL GIORNO 
  1) Verifica dei poteri; 
  2) Nomina del presidente, del segretario dell’assemblea e di numero tre scrutatori; 
  3) Lettura ed approvazione verbale assemblea del 2007; 
  4) Relazione morale; 
  5) Relazione finanziaria; 
  6) Relazione commissioni Sport e Spettacolo, GSA, Fanfara, Commissione Assistenza; 
  7) Tesseramento 2008 e previsione 2009; 
  8) Adunata Nazionale di Latina 
  9) Elezione Presidente e Consiglio Direttivo Sezionale; 
10) Varie ed eventuali 
 
SI RICORDA a tutti gli iscritti la possibilità di farsi rappresentare da altri soci mediante delega scritta  
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G R U P P O  B A N N I O :  I N A U G U R A T A  L A  

C A P E L A  D L ’  U R I A L  
Finalmente alla presenza di tanto pubblico è arrivata 
l'inaugurazione. Nel 2007 il gruppo aveva promosso la sua 
ennesima iniziativa, dopo aver collaborato per anni al 
recupero e restauro della chiesetta di 
S.Bernardo all’Alpe Soi, che ha visto 
nel 2007 l’ultimazione dei lavori. Così 
sono Iniziate le pratiche autorizzative 
e aperta una sottoscrizione che ha 
visto ancora una volta la sensibilità e 
generosità dei Banniesi, e di abituali 
frequentatori del nostro paese, grazie 
ai quali è stato possibile reperire gli 
8.000 € necessari per iniziare i lavori. 
Si è iniziato a marzo 2008 a lavorare; 
si sono prestati soci e altre persone 
che con diverse giornate di lavoro, 
insieme a ditte che hanno donato 
materiali, hanno visto rinascere 
quest'opera. La Capela dl'Urial si 
trova in Piazza Berta, proprio nel 
centro antico del paese; è datata 
1720 e apparteneva ad una nobile 
famiglia banniese, i Cocchinetti, ed 
era annessa alla loro casa. Grazie ad 
un accordo con I'attuale proprietario, 
anch' esso socio alpino, ne è stato 
possibile il recupero. L’interno 
riportava un affresco raffigurante 
l'ultima cena posto in verticale ed era, 
insieme a tutto il resto, in pessimo 
stato di abbandono. Bannio Anzino è ricchissima di arte 
sacra; detiene un immenso patrimonio che viene mantenuto 

e in parte restaurato grazie all'opera costante di associazioni 
e/o famiglie che, piano piano, portano avanti questa 
importante attività. Anche il nostro gruppo alpini locale fa la 

sua parte. Si è scelta come data il 5 
agosto che è il giorno più importante 
per i Banniesi, quando tutti si 
raccolgono a venerare la Madonna 
della Neve. Così, alle 18,00, dopo le 
funzioni religiose, si è formato il 
corteo aperto dal Premiato Corpo 
Musicale di Bannio e dalla Milizia 
Tradizionale. Erano presenti il 
sindaco con gli amministratori 
comunali, il presidente della 
Comunità Montana, il presidente 
della Sez. ANA di Domodossola con 
altri consiglieri ed il Vessillo 
sezionale, i gagliardetti alpini della 
Valle e di altri gruppi vicini. Molti gli 
alpini presenti e soprattutto tanta 
gente. La benedizione della rinata 
cappella è stata compiuta da Don 
Gabriele, accompagnato anche dalla 
Confraternita. A tagliare il nastro il 
capogruppo Dante Hor, insieme alla 
madrina Bacchetta Adelaide. Per 
finire, dopo i discorsi di rito delle 
autorità intervenute e del segretario 
del Gruppo Alpini di Bannio 
Bacchetta Enzo, è stato servito un 

aperitivo per tutti i presenti a suggello di questa bella pagina 
di storia Banniese.  

M O S T R A  :  V I A G G I O  N E L L A  S T O R I A  

D E G L I  A L P I N I  D E L L ’ O S S O L A  
La Sezione di Domodossola organizza dal 05 al 18 ottobre 2008 
presso la Casa dell’Alpino Ossolano il “VIAGGIO NELLA 
STORIA DEGLI ALPINI DELL’OSSOLA”, con visita al Museo 
dell’Alpino Ossolano e alla sede sociale, in occasione della 
ricorrenza dell’85° anniversario della fondazione della 
Sezione A.N.A. di Domodossola – 1923-2008” nonché per 

ricordare tutti gli Alpini e gli Amici “andati avanti”. L’inaugurazione 
dell’iniziativa avrà luogo Domenica 5 ottobre 2008 alle ore 15,00 
in occasione della 36° Marcia degli Scarponcini. Durante tutto il 
periodo di apertura il museo sarà visitabile dal lunedì al sabato 
nei seguenti orari: - mattino ore 10,00 - 12,00 - pomeriggio ore 
15,00 - 18,00. Vi aspettiamo numerosi ! 

3 6 ^  M A R C I A  D E G L I  S C A R P O N C I N I  
Domenica 5 ottobre la Sezione di Domodossola 
organizza la 36^ edizione della “Marcia degli 
Scarponcini”; marcia non competitiva riservata ad 
alunni ed alunne delle Scuole Elementari e Medie. Come 
consuetudine non verranno stilate classifiche e ciascun 
partecipante riceverà, al termine della marcia, una bella 
medaglia ricordo ed altri premi. Le iscrizioni, di € 5,00, 
possono essere effettuate presso la sede A.N.A. di 
Domodossola in via G. Spezia 9. Il percorso si snoderà 
per le vie di Domodossola con partenza ed arrivo davanti 
alla sede Sezionale. Si invitano i genitori a non 

sottovalutare questo momento di aggregazione 
all’insegna dello sport e dell’amicizia, valori importanti 
che i giovani devono assimilare il più possibile nella loro 
crescita e maturazione. Programma della 
manifestazione: 
ore 14,30: ritrovo presso la sede A.N.A. e 
completamento delle iscrizioni; 
ore 15,00: partenza della marcia; 
ore 16,15: castagnata organizzata dalla Sezione di 
Domodossola nel cortile della sede medesima; 
Presenzierà la Fanfara Alpina Ossolana. 

1 3 6 ^  A N N I V E R S A R I O  T R U P P E  A L P I N E  
Il giorno 4 ottobre 2008 presso la chiesa di Preglia, 
con ritrovo alle ore 17.30, si terrà la Santa Messa in 
occasione del 136° anniversario di fondazione delle 
Truppe Alpine. La Santa Messa, che avrà inizio alle ore 

18.00, ricorderà tutti gli Alpini “andati avanti” ed in 
particolare il socio fondatore dell’A.N.A. il sergente Rocco 
Pidò ed i Consiglieri Nazionali della nostra Sezione: Gen. 
Fedele Martinoja ed il Ten. Gian Franco Polli. 
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L U C I A N O  R A M P O N I  E ’  A N D A T O  A V A N T I  
Al momento di andare in macchina, il Ten. degli 
alpini Luciano Ramponi inaspettatamente è andato 
avanti a 76 anni. 
Luciano, originario e iscritto al gruppo Alpini di 
Craveggia, era un uomo schietto, estroverso, con il 
sorriso sempre a fior di labbra. Componente di 
spicco della Sezione ANA e da instancabile 
lavoratore, non senza difficoltà e per 28 anni dal 
1977 al 2005 , nella Tipografia Steffanini gestita 
con la consorte Gianna in Corso Moneta a Domo, 
usando il tradizionale metodo a piombo, è stato  
stampatore e artefice de’ “La Vetta”. Il foglio 
informativo periodico delle 3800 penne nere 
ossolane, sorse su proposta del Gen. Martinoja e 
di esso, per 18 anni, ossia dalla scomparsa nel 
1988 del fondatore Ten.Gianfranco Polli, 
presidente della Sezione, Luciano è stato anche 

direttore responsabile. Dell’iniziale commissione, 
composta dal Capitano Prof. Vandini, autore della 
grafica della testata, dal Cappellano Militare Ten. 
Prof.don Righini, dal vice presidente Frigerio e Ten 
Ramponi e la madrina sezionale Cav. Anna Maria 
Martinoja (unica vivente). Infatti la scomparsa del 
Ten. Ramponi sottrae a ”La Vetta” uno dei padri 
fondatori. In Collegiata una rappresentanza di 
alpini con i gagliardetti, vessillo sezionale con la 
madrina Martinoja, consigliere nazionale ANA 
Magg. Superina e vice presidente Franzoni hanno 
reso l’estremo saluto all’indimenticabile “ alpinità” 
di Luciano. Dopo il sacro rito e la Preghiera 
dell’Alpino, il feretro è stato tumulato nella tomba 
di famiglia a Craveggia. Le penne nere ossolane  
si stringono alla consorte Gianna e al figlio Simone 
esprimendo grande cordoglio.  d.l. 

C A M P I O N A T O  N A Z I O N A L E  S C I  A L P I N I S M O  
Con un certo ritardo siamo finalmente in grado di 
esporre anche il risultato della nostra partecipazione al 
Campionato Nazionale A.N.A. di Sci Alpinismo svoltosi 
a Valdisotto il 9 marzo 2008. La gara si è svolta in una 
giornata nuvolosa e con scarsità di copertura nevosa 
lungo il percorso. Nel contesto generale la 
manifestazione è stata ben organizzata ed ha avuto 
uno svolgimento soddisfacente. Il percorso di gara è 
risultato molto impegnativo con ben quattro salite, per 
un totale di 1600 m di dislivello, ed uno sviluppo 
lineare di 17 Km. La gara è stata vinta dalla coppia 
Guido Giacomelli–Davide Canclini della Sezione 
Valtellinese, in poco meno di 2 ore. Al secondo posto 
si sono classificati Paolo Roccon e Olves Savaris della 
Sezione Feltre, mentre in terza posizione sono giunti 
Walter Trentin e Paolo Antonioli della Sezione Tirano. 
La Sezione di Domodossola era rappresentata da due 
squadre che si sono classificate come segue: 23° 
Montanari Mauro-Galletti Cristiano; 25° Deini Erwin-
Della Maddalena Mauro. Si tratta sicuramente di un buon 
risultato che peserà in modo positivo nel bilancio 
complessivo (in termini di risultati sportivi) della nostra 
Sezione. Il direttivo si complimenta con questi bravi e 

giovani atleti e li ringrazia dell’impegno profuso, 
auspicando di vederli in azione anche per le future edizioni 
del Campionato A.N.A. per far sempre ben figurare la 

Sezione di Domodossola e la nostra terra.-

P R E M I O  F E D E L T A ’  A L L A  

M O N T A G N A  2 0 0 8  
Un edizione speciale del Premio Fedeltà alla Montagna, riservata alle 
sezioni per il recupero delle fortificazioni militari, si è svolta ad Arabba 
(Passo Falzarego) nei giorni 5-6 luglio sorsi. Nell’occasione è stata 
premiata anche la Sezione di Domodossola, grazie agli alpini del 
Gruppo di Ornavasso, per il pregevolissimo recupero della Linea 
Cadorna. Al nostro Presidente f.f. Grossi Giovanni è stato consegnato 
un attestato in pergamena riportante la dicitura “A novant’anni dalla 
fine della Grande Guerra 1915/1918 fedele al motto PER NON 
DIMENTICARE (l’A.N.A. n.d.r.) è riconoscente alla Sezione di 
Domodossola per il recupero delle fortificazioni militari 
realizzando un museo all’aperto”. Per l’ottimo lavoro svolto ed il 
notevole impegno profuso negli anni, che hanno portato al 
conseguimento di un l’eccellente risultato, il Direttivo Sezionale è 
profondamente riconoscente al Gruppo di Ornavasso e sentitamente 
ringrazia.                                                                             M.C. 

 



 

 

 

 

LA VETTA 

5  

 

 
 
 
 
 
 
 

APPELLO AI NOSTRI GIOVANI: VUOI FARE L’ALPINO ? 
 

Sei un/una giovane con età tra i 18 e i 25 anni? Sei 

residente in una regione con tradizione e reclutamento 

alpino e vuoi sostenere la tua passione e alimentare la tua 

tradizione? Il primo passo del 

percorso che ti consentirà di 

diventare militare professionista 

alpino è quello di arruolarti come 

Volontario in Ferma Prefissata a 1 

anno (VFP1). Potrai cogliere 

l'opportunità di vivere un' esperienza 

lavorativa che, oltre ad offrire 

un'immediata retribuzione di circa 

850 euro mensili (900 perché sei 

alpino), ti aprirà diverse strade per il 

tuo futuro occupazionale. Infatti al 

termine della ferma di un anno come 

VFP1 - peraltro con la possibilità di 

svolgerla in una regione a scelta tra 

quelle con reparti alpini (Piemonte, 

Valle d'Aosta, Friuli Venezia Giulia, 

Trentino Alto Adige, Veneto, 

Abruzzo). Tu potrai scegliere di:  

-rimanere in servizio per un altro 

anno;  

-partecipare alla selezione per divenire Volontario Alpino 

in Ferma Prefissata quadriennale VFP4;  

-prendere parte ai concorsi per diventare Alpino 

professionista per la vita 

-guadagnare il "patentino" per poter accedere a concorso 

alle carriere iniziali nell'arma dei Carabinieri, nella Guardia 

di Finanza, nella Polizia di Stato, nel Corpo Forestale 

dello Stato, nel Corpo di Polizia Penitenziaria, nel Corpo 

Militare della Croce Rossa Italiana.  

Il candidato/a che sceglie l' arruolamento nelle Truppe 

Alpine, ha ottime possibilità, se idoneo/a alla visita di 

selezione, di essere arruolato/a in un reparto di tale 

specialità. Al momento della compilazione della domanda 

per la specifica esigenza, deve assicurarsi che:  

1) sia stata selezionata la preferenza al reclutamento 

alpino;  

2) sia stata inserita una Regione in cui è previsto il 

reclutamento alpino. 

Allora cosa aspetti? Prendi contatto per tempo e fatti 

consigliare dagli Alpini del tuo paese (Gruppo/Sezione 

A.N.A.) per capire meglio il tuo desiderio di vita militare e 

per prepararti con più successo a vincere la gara del tuo 

futuro. Con molta più facilità potrai acquisire tutte le 

informazioni visitando il sito della nostra Sezione 

www.anadomodossola.it attraverso il quale potrai 

accedere direttamente alle pagine di tuo interesse. 

Quando sei pronto/a rivolgiti al tuo Centro Documentale 

(ex Distretto Militare) oppure scarica il bando di concorso 

e la domanda di arruolamento dal sito internet 

www.esercito.difesa.it o, se vuoi, chiama direttamente Il 

numero 011/56034176 - 011/56034544 e un ufficiale avrà 

cura di te. Attenzione però, compila 

bene la domanda di arruolamento 

avendo cura di selezionare la casella 

per la tua disponibilità al reclutamento 

alpino, dovrai barrare la casella "SI" in 

corrispondenza della domanda 

"Essere assegnato a reparti alpini" e 

ricordati di indicare con precisione i 

titoli preferenziali al reclutamento 

alpino: 

-la Regione di provenienza: Piemonte, 

Valle d' Aosta, Friuli Venezia Giulia, 

Trentino Alto Adige, Abruzzo, Liguria, 

Veneto, Lombardia; 

-i precedenti sportivi: sci, alpinismo 

(che se deciderai per tempo puoi 

perfezionare frequentando da giovane 

la montagna che ami); 

-gli attestati posseduti: maestro/a di 

sci, guida alpina, aspirante guida 

alpina, istruttore o aiuto istruttore CAI, 

già documentano la tua professionalità alpina. 

-il tuo titolo di studio ed il punteggio riportato. 

Quando diventerai Alpino, sarai parte attiva della nostra 

grande famiglia, sarai inserito fra i soci dell' Associazione 

Nazionale Alpini (A.N.A.) e potrai collaborare in tutte le 

attività istituzionali dell' Associazione tra cui la Protezione 

Civile. 

AVVERTENZE: Le domande di arruolamento dei 

candidati/e risultati idonei non vincitori per un blocco, 

sono "trasportate" al blocco non immediatamente 

successivo (es. le domande presentate per il 1° blocco 

saranno trasportate al 3° blocco e quelle presentate per il 

2° blocco al 4° blocco). I candidati/e non idonei oppure 

idonei ma che non rientrano nelle condizioni di cui al 

precedente punto, possono presentare domanda per il 

concorso indetto nell' anno successivo. 

Fonte: Comando Truppe Alpine 

http://www.anadomodossola.it/
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B O L T R I Z Z I  E ’  A N D A T O  A V A N T I  
Fa impressione tornare ad Aosta dopo tanti e scoprire che 
la gloriosa “Testafochi”, non più caserma, è in procinto di 
diventare sede universitaria. Saranno giovani diversi quelli 
che frequenteranno i suoi spazi, che ripercorreranno le 
scale dai gradini lisci, anzi consumati dagli scarponi della 
naja di generazioni e generazioni di Alpini che qui hanno 
vissuto una parentesi della loro vita. Una laurea invece 
dell’agognato congedo. Un altro mondo, un altro tempo. 
Ma proprio di quel tempo ormai lontano sovvengono i 
ricordi, dei giorni di naja, dei commilitoni. Commilitoni 
come Sergio Boltrizzi, che è “andato avanti” a fine 2007, 
Alpino vero, nello 
spirito, nei senti-
menti, che continua 
a guardarci da 
quella fotografia 
che a pagina 95 di 
“Alpini d’Ossola” 
racconta dei tempi 
in cui Aosta era 
anche un po’ 
ossolana per il gran 
numero di giovani 
che vi si trovavano 
vestendo l’uniforme 
con il cappello e la 
penna. Era suo 
l’aneddoto riportato 
nello stesso libro 
ed in cui Boltrizzi 
raccontava come 
per gli ossolani “…in oltre un anno di servizio militare 
poteva accadere che qualcuno di loro, forse preso dalla 
nostalgia, si chiedesse ad alta voce ‘ma dov'è l’Ossola?’. 
Ed i tanti commilitoni conterranei rispondevano con un 
boato: ‘E’ qui l'Ossola!’… ”. 
Sergio Boltrizzi era un Alpino della doppia naja, in quanto 
visse pure l’esperienza  di emigrante in sud America, 
vivendo e lavorando per alcuni anni in Argentina, Paese a 
cui era rimasto legato, favorendo i contatti tra i sodalizi 
dell’Associazione Nazionale Alpini dell’Ossola e di 
oltreoceano. Non a caso prese parte, raccontando del 
viaggio in alcuni articoli sul giornale “La Vetta”, alla visita 
che l’A.N.A. organizzò nell’aprile 2004 in Argentina. Una 
delegazione A.N.A. guidata dall’allora presidente 

nazionale Giuseppe Parazzini aveva fatto visita alle 
sezioni di Argentina, Uruguay e Cile e, in tale occasione, 
anche l'Ossola era stata degnamente rappresentata in 
terra argentina, con il Vessillo della Sezione Alpini di 
Domodossola, portato con orgoglio e onore dall'Alfiere 
Sergio Boltrizzi, entusiasticamente accolto dai Gruppi di 
quella “seconda Italia” che esiste in Sudamerica. Quella 
volta Boltrizzi era addirittura riuscito a far presentare sul 
circuito televisivo del volo intercontinentale dell’Aerolinas 
Argentina, il video dedicato al grande Raduno 
Intersezionale Alpino di Domodossola del 2003, portando 

veramente l’Ossola 
alpina all’altro capo 
del mondo. Attra-
verso le pagine de 
“L’Alpino” era riusci-
to a mettersi in 
contatto con i suoi 
commilitoni di ieri, 
quelli della “Testa-
fochi”, riprendendo i 
collegamenti con 
quei giovani di ieri 
con cui aveva 
condiviso la naja, 
segno anche questo 

dell’attaccamento 
che Sergio aveva 
per quella che si 
definisce “alpinità”. 
Di questa sua 

sincera ed autentica alpinità Sergio Boltrizzi ce ne aveva 
dato una significativa dimostrazione nel 2000 quando, in 
occasione della che ne derivarono, scrisse su “La Vetta” 
una lunga riflessione – sempre attuale – che si 
concludeva così: “Il non aver fatto il periodo della naja, il 
non averlo nella memoria, il non poter dire ‘ho fatto 
l’Alpino’ deve essere dura. Perché il bello di una 
esperienza non è tanto negli attimi stessi in cui la vivi, ma 
è nel ricordarla in tutti gli altri momenti del vivere. E 
sapessi quanto ti mancano se non ne hai…”. Un esempio 
quello di Sergio Boltrizzi che vale la pena di ricordare, 
anche se è “andato avanti” in silenzio, senza clamori, da 

vero Alpino della doppia naja. O.A.

U N  D O V E R O S O  R I N G R A Z I A M E N T O   

A D  A N T O N I O  S C H I B U O L A
Grazie per la trentennale collaborazione e per i numerosi 
successi sportivi conseguiti come Presidente del G.S.A. di 
Premosello, Alpino Antonio Schibuola. Ho aspettato alcuni 
mesi prima di riuscire a convincermi che la tua decisione 
di lasciare la carica era irrevocabile. Ricordo la tua voce 
commossa e lo sguardo arrabbiato nel presentarmi le tue 
dimissioni dicendomi: “questa volta abbiamo perso, hanno 
vinto la burocrazia ed i soldi; non riusciamo a reggere il 
confronto. Spero che qualcuno prenda il mio posto. Sono 
stanco di combattere”. Cadde il silenzio. Molti giorni sono 
passati ma purtroppo non si è mosso nulla. Prendere il 

tuo posto si e' rivelata un'ardua impresa per tutti; troppe le 
responsabilità e le difficoltà burocratiche ed organizzative, 
che tu comunque affrontavi con sicurezza ed esperienza. 
Noi tutti riusciamo a capire il tuo disappunto; vedere 
svanire anni di lavoro e la gioia di far emergere parecchi 
giovani. Caro Tonino, sono comunque sicuro che la tua 
carica di umanità, le tue indubbie capacità e la tua 
notevole esperienza nel campo sportivo dello sci, 
potranno essere messe a disposizione della Sezione, che 
non ha tanti soldi ma meravigliosi uomini come te… 
ancora grazie…   il Pres. Sez. f.f. Grossi G.

RINGRAZIAMENTI:  
Il Gruppo Alpini Varzo-Trasquera ringrazia sentitamente la famiglia Marazza per la generosa offerta in memoria di 
Marazza Mario. 
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R A D U N O  A L P I N O  A L  M O N T E  

C I S T E L L A  
Domenica 31 Agosto, la collaborazione tra i Gruppi di Baceno, Varzo-

Trasquera e Crodo avrebbe dovuto dare vita alla prima edizione del Raduno 

Alpino al Monte Cistella con lo slogan 
QUAND UL CISTELA U MET SU UL CAPEL 

Sarebbe stato possibile raggiungere la meta a piedi da Foppiano e da 
Ciamporino o più comodamente con un volo in elicottero. Purtroppo il 
maltempo ha condizionato pesantemente la giornata, infatti la tanto attesa 
festa sulla vetta che sovrasta le valli Antigorio e Divedro non ha potuto avere 
il suo completo svolgimento. Nonostante le condizioni atmosferiche avverse 
una quarantina di persone hanno comunque raggiunto il Rifugio G.Leoni, 
salendo da Solcio, da Ciamporino e da Foppiano, apprezzando il sentiero 
rimesso a nuovo dagli Alpini e dai ragazzi della Forestazione della Regione 
Piemonte. Vista la curiosità suscitata sicuramente sarà uno degli 
appuntamenti in calendario l'anno prossimo.     P.F. 

G R U P P O  B A C E N O :  I N A U G U R A Z I O N E  

“ C A P P E L L A  D E G L I  A L P I N I ”  
Come da programma domenica 29 giugno alle 10,00 il 
piazzale di Cologno, antistante il Devero, ha iniziato ad 
animarsi di penne nere pronte ad assistere all’attesa 
inaugurazione della Cappella degli Alpini.  Alle 11,30 
precise ha avuto inizio la S.Messa officiata da don Andrea 
cui è seguita la solenne benedizione. Nell’occasione 
hanno preso la parola portando il loro saluto il Presidente 
Sezionale Grossi Giovanni, il Vice-Sindaco di Baceno 
Andrea Vicini, il Senatore bacenese Valter Zanetta, oltre 
al Capo-Gruppo locale art. alp. Giuseppe Francioli che ha 
fatto gli onori di casa informando i presenti il perché di 
questo tempietto. Erano presenti il Vessillo Sezionale 
Ossolana  e il vessillo della sezione di Montevideo 
(Uruguay) accompagnato dal gagliardetto di Paspardo 
(Valle Camonica -BS) oltre ad una quindicina di 
gagliardetti dei Gruppi Ossolani. La Cricca della Valle 
Antigorio con i suoi canti ha sicuramente donato una 
particolare atmosfera alla cerimonia. E’ seguito un 
gustoso quanto conviviale pranzo presso il Ristorante 
Villa Gina di Goglio. Il fatto che nella Nostra Valle, 
l’Antigorio, esistano molte cappelle votive, ma che non ve 
ne sia una dedicata agli Alpini, ha stimolato il Gruppo e in 
primis il Capo Gruppo seguito dal Vice Gianluigi Lani e 
dall’intero Consiglio, a bramare una cappella tutta degli 
Alpini di Baceno; un modo per lasciare un segno durevole 

quanto unico alle future generazioni. Nata l’idea è 
immediatamente scattata la ricerca del sito ideale per 
edificarla. Viene ricercata una località nella zona dell’Alpe 
Devero, che tanto si sposa con il Gruppo. Alla fine ecco il 

sito prescelto: l’ingresso al piazzale di Cologno. Posta a 
guardia della valle sopra uno spuntone di roccia naturale 

quasi a strapiombo, a nord il Cervandone e la Rossa, il 
Cazzola a ovest, a sud il gruppo Diei-Cistella e a est un 
bel prato verde con soprastante bosco: ROBA DA ALPINI. 
Vorrei solamente ricordare la buona considerazione che il 
Gruppo Alpini di Baceno ha da parte di simpatizzanti sia 
locali che di turisti da quando organizza la festa 
campestre al Devero (anno 1980), e comunque del buon 
servizio che opera in mille occasioni. La costruzione in 
sasso delle nostre montagne così come proposta dai suoi 
fautori vuole significare la solidità e irremovibilità degli 
Alpini per il raggiungimento degli obbiettivi. Altra 
particolarità: è stata voluta ed eseguita con tre facciate ed 
altrettante nicchie: quella di sud riproduce un affresco 
dedicato a San Cristoforo - protettore dei viandanti; quella 
al centro ospita e riproduce l’effigie della Madonna di 
Fatima con il compito di protezione della vallata e dei suoi 
abitanti; a nord vi è riprodotto il simbolo del Gruppo Alpini 
di Baceno mediante una scultura in rilievo su beola di 
Beura nonché un targa richiamante la descrizione degli 
alpini -databile 1916- secondo Cesare Battisti (*). Artefici 
indiscussi della costruzione sono i citati Francioli e Lani 
cui si sono affiancati alcuni soci. I dipinti sono della 
Bottega dell’Arte di Domodossola, mentre la scultura 
riprodotta sulla beola è del socio Valter ROVEDA di Beura 
Cardezza. 

T.A. 
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G R U P P O  D O M O D O S S O L A :  E ’  T O R N A T A  

L A  F E S T A  A L  L U S E N T I N O  
Grazie all’impegno di alcuni volenterosi, dopo ben 12 anni 
di assenza è stata ripristinata la festa all’alpe Lusentino. 
Per evitare l’incertezza delle condizioni meteo che 
avevano pesantemente condizionato le ultime edizioni, si 
è deciso di spostarla al 2 giugno anche se quest’anno, a 

bene vedere, certezze sul bel tempo è quasi impossibile 
averne. Il gruppo alpini di Domodossola si è fatto carico di 
organizzare e gestire l’area costine. 
Don Lino parroco di Vagna e Don Piero parroco di Cisore 
Mocogna hanno officiato la messa al campo allietata dal 
coro Valgarina. La festa è purtroppo proseguita sotto la 
pioggia ma bisogna fare un plauso alle decine di persone 
che, nonostante il maltempo, si sono fermate sotto i 
tendoni per godersi una giornata in compagnia. 
Il comitato organizzatore, costituitosi solo due mesi prima 
della festa e che ha preso il nome di “Lusentino E20” 
(eventi ndr), ha l’obiettivo di animare la vita al Lusentino 
organizzando una serie di eventi durante tutto l’anno. Tutti 
i ricavi derivanti da queste attività verranno impiegati per 
migliorare l’alpe (manutenzione sentieri, aree picnic 
ecc…). A nome del comitato ringraziamo il gruppo alpini di 
Vagna che ha messo a disposizione le attrezzature per la 
festa campestre, il comitato di San Bernardo che ha 
messo a disposizione un tendone e tutti i volontari che con 
il loro impegno gratuito hanno contribuito alla buona 
riuscita della festa. Vi aspettiamo l’anno prossimo! 

 

SOCI ANDATI AVANTI:  
Gruppo di Baceno : Vesci Alfredo 
Gruppo di Cimamulera : Da Ros Silvio 
Gruppo di Craveggia : Revisore dei Conti sezionale 

 Ramponi rag. Luciano. 
Gruppo di Crodo : Vicini Ermanno 
Gruppo di Fomarco : Enrico Peretti 

NELLE FAMIGLIE DEI SOCI: 
Gruppo di Baceno : capogruppo Francioli Giuseppe per 
la perdita della figlia Nadia De Lucia 
Gruppo di Bracchio : socio Bionda Franco per la perdita 
del fratello Bionda Sergio. 
Gruppo di Calasca : socio consigliere Gareri Francesco 
per la perdita della moglie Stefania Bevilacqua. 
Gruppo di Calice : socio Belletti Gian Luigi per la perdita 
della mamma Giuditta; socio Gamba Claudio per la 
perdita della sorella Giuditta; capogruppo Gamba Renzo e 
socio Alessandro per la perdita della zia Giuditta. 
Gruppo di Castiglione : soci Marta Flavio, Cassani Luigi, 
Silvetti Luigi, Colongo Giuseppe, Spagnoli Elio per la 
perdita della zia e cugina Angela Carraro ved. Cavallo; 
capogruppo Luchessa Giuseppe per la perdita della zia 
Maria Teresa Sonzogni ved. Stappini. 
Gruppo di Cimamulera : Francioli Adolfo e consigliere 
Giovannone Emilio per la perdita della mamma e suocera 
Carminati Eleonora; Cotroneo Pietro e Cotroneo Cristian 
per la perdita della mamma e nonna Nucera Carmela; 
Francioli Egidio e Giovannone Pierino per la perdita della 
moglie e cognata Torlone Adriana; Caprioglio Pier Paolo 
per la perdita della sorella Caprioglio Morena; Del Fabbro 
Elis per la perdita della zia Rolando Etmea. 

Gruppo di Crodo : Il Socio Zaretti Arnaldo, già 
capogruppo, per la perita della sorella Anna; Il socio 
Svilpo Gelso per la perdita della suocera Zaretti Anna in 
Panziera; I soci Fobelli Ezio, Fobelli Marco,Fobelli Renzo 
e Panziera Dario per la perdita della Zia Anna Zaretti in 
Panziera. 
Gruppo di Domodossola : consigliere Rinaldo Rolandi 
per la perdita della mamma Ernesta Zanola ved. Rolandi 
Gruppo di Mergozzo : socio Giannozio Antonio per la 
perdita della mamma Rondinella Lucia; socio Zoppis 
Francesco per la perdita della mamma Rabattoni 
Alessandra. 
Gruppo di Montecrestese : socio Leonardi Fiore per la 
perdita della suocera Scaletti Luigina; socio Leonardi 
Franco per la perdita della zia Del Notaro Ines; socio Papa 
Gianni per la perdita dello zio Migliarini Giovanni. 
Gruppo di Varzo-Trasquera : soci Zanola eugenio, 
Zanola Stefano e Zanola Adolfo per la perdita della zia 
Zanola Ernesta ved. Rolandi; socio consigliere Bendotti 
Mauro per la perdita della zia Bendotti Liliana. 
Gruppo di Vogogna : soci Varetta Pietro e Varetta 
Claudio per la perdita della moglie e madre Badani Enrica. 

SCARPONCINI E STELLINE:  
Gruppo di Calasca : la stellina Gaia nipote della madrina 
Svilpo Elsa. 
Gruppo di Crevoladossola : la stellina Michelle figlia del 
socio Righetti Fabrizio e signora Debora e nipote del socio 
Righetti Franco. 

Gruppo di Crodo : la Stellina Melissa Savoia di Riccardo 
e Migliarini Daniela 

Gruppo di Seppiana :  la stellina Giulia figlia del socio 
Gilardini Gianni e signora Macchi Barbara.

ALPINIFICI:  
Gruppo di Bannio Anzino : socio Giardino Simone con la signora Broggio Annalisa 
Gruppo di Seppiana : socio Gilardini Gianni con la signorina Macchi Barbara. 
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